
Artigianato (Direzione Generale Energia e Risor-
se Minerarie – Div. IX, Via Molise 2 – 00187 Ro-
ma), al Ministero delle Finanze (Dipartimento
Dogane e Imposte Indirette – Dir. Centr. Imposi-
zione Indiretta sulla Produzione e sui Consumi,
Via Carucci 71 – 00143 Roma) e, in caso di stabi-
limenti costieri, al Ministero dei Trasporti e della
Navigazione (Dipartimento Navigazione Maritti-
ma e Interna – Unità di Gestione delle Infrastrut-
ture per la Navigazione ed il Demanio Marittimo,
Via dell’Arte 18 – 00144 Roma) – 

• che è stata presentata la dichiarazione in
conformità a quanto previsto dall’art. 2, comma 1,
del D.M. 13 maggio 1996;

• che la stessa dichiarazione riporta l’indi-
cazione della modifica così come previsto al com-
ma 2, lettere a), b), c), d), dello stesso art. 2 speci-
ficandone i contenuti.

Nella stessa comunicazione l’Ispettorato ri-
chiama, altresì, le disposizioni dell’art. 2, comma
3, e dell’art. 3, comma 2 del decreto in argomento
relative alla conservazione della documentazione
finalizzata ad eventuali controlli dell’Autorità
competente nonché all’aggiornamento del rappor-
to di sicurezza.

Nel ricordare, per quanto correlato, gli accordi
procedimentali in materia di semplificazione del-
le procedure autorizzative per impianti di lavora-
zione o deposito di oli minerali (Circolare n. 15
MI.SA. (95) 11 del 20 maggio 1995) e in materia di
stabilimenti e depositi costieri di oli minerali
(Lettera-circolare prot. n. P488/4112 sott. 52 del
19 aprile 1999), si raccomanda la massima solle-
citudine nell’applicazione di quanto sopra indica-
to.

L’Ispettore Generale Capo
Dott. Ing. SALVATORE FIADINI

—————

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 14 giugno 1999, n. 450
GUSG 283 del 2-12-1999

Regolamento recante norme per l’individua-
zione delle particolari esigenze connesse al
servizio espletato nelle strutture della Poli-
zia di Stato, del Corpo nazionale dei Vigili
del Fuoco e degli uffici centrali e periferici
dell’Amministrazione della pubblica sicu-
rezza, comprese le sedi delle autorità aventi
competenze in materia di ordine e sicurezza
pubblica, di protezione civile e di incolu-
mità pubblica, delle quali occorre tener con-
to nell’applicazione delle disposizioni con-

cernenti il miglioramento della sicurezza e
salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro.

IL MINISTRO DELL’INTERNO

di concerto con

I MINISTRI DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE,

DELLA SANITÀ E PER LA FUNZIONE PUBBLICA

Visto l’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 19 settembre 1994, n. 626, come sostituito
dall’articolo 1 del decreto legislativo 19 marzo
1996, n. 242;

Visto l’articolo 30, comma 2, del decreto legi-
slativo 19 marzo 1996, n. 242;

Visto l’articolo 6, comma 1, lettere v) e z), del-
la legge 23 dicembre 1978, n. 833, concernente l’i-
stituzione del Servizio sanitario nazionale;

Visto l’articolo 27, secondo comma, lettera d),
del decreto del Presidente della Repubblica 24 lu-
glio 1977, n. 616;

Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23
agosto 1988, n.400;

Considerato che l’attività della Polizia di Stato
e del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, nonché
del personale dipendente comunque incaricato
delle funzioni e dei compiti in materia di ordine e
sicurezza pubblica e di protezione civile, si espli-
ca in strutture, anche mobili, funzionali al servi-
zio espletato;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso
dalla sezione consultiva per gli atti normativi nel-
l’adunanza del 27 luglio 1998;

Vista la comunicazione al Presidente del Con-
siglio dei Ministri a norma dell’articolo 17, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

ADOTTA

il seguente regolamento:

Art. 1
Edifici, strutture e mezzi

1. Nelle strutture della Polizia di Stato, del
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e degli uffi-
ci centrali e periferici dell’Amministrazione del-
la pubblica sicurezza, comprese le sedi delle au-
torità aventi competenze in materia di ordine e
sicurezza pubblica, di protezione civile e di inco-
lumità pubblica, le norme e le prescrizioni in
materia di sicurezza dei luoghi di lavoro, conte-
nute nel decreto legislativo 19 settembre 1994, n.
626, e successive modificazioni e integrazioni,
nonché quelle delle altre disposizioni di legge in
materia, sono applicate nel rispetto delle caratte-
ristiche strutturali, organizzative e funzionali
preordinate a realizzare:
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Artigianato (Direzione Generale Energia e Risorse
Minerarie – Div. IX, Via Molise 2 – 00187 Roma),
al Ministero delle Finanze (Dipartimento
Dogane e Imposte Indirette – Dir. Centr. Imposizione
Indiretta sulla Produzione e sui Consumi,
Via Carucci 71 – 00143 Roma) e, in caso di stabilimenti
costieri, al Ministero dei Trasporti e della
Navigazione (Dipartimento Navigazione Marittima
e Interna – Unità di Gestione delle Infrastrutture
per la Navigazione ed il Demanio Marittimo,
Via dell’Arte 18 – 00144 Roma) –
• che è stata presentata la dichiarazione in
conformità a quanto previsto dall’art. 2, comma 1,
del D.M. 13 maggio 1996;
• che la stessa dichiarazione riporta l’indicazione
della modifica così come previsto al comma
2, lettere a), b), c), d), dello stesso art. 2 specificandone
i contenuti.
Nella stessa comunicazione l’Ispettorato richiama,
altresì, le disposizioni dell’art. 2, comma
3, e dell’art. 3, comma 2 del decreto in argomento
relative alla conservazione della documentazione
finalizzata ad eventuali controlli dell’Autorità
competente nonché all’aggiornamento del rapporto
di sicurezza.
Nel ricordare, per quanto correlato, gli accordi
procedimentali in materia di semplificazione delle
procedure autorizzative per impianti di lavorazione
o deposito di oli minerali (Circolare n. 15
MI.SA. (95) 11 del 20 maggio 1995) e in materia di
stabilimenti e depositi costieri di oli minerali
(Lettera-circolare prot. n. P488/4112 sott. 52 del
19 aprile 1999), si raccomanda la massima sollecitudine
nell’applicazione di quanto sopra indicato.
L’Ispettore Generale Capo
Dott. Ing. SALVATORE FIADINI
—————



a) la tutela del personale operante, in rela-
zione alle rispettive specifiche condizioni di im-
piego, anche con riguardo alla prontezza ed effi-
cacia operativa;

b) la protezione e tutela, commisurata al ri-
schio effettivo, delle sedi di servizio, installazioni
e mezzi, contro il pericolo di attentati, sabotaggi o
aggressioni, ovvero di interruzione di servizi es-
senziali;

c) la prevenzione della fuga delle persone
legittimamente arrestate o fermate, ovvero tratte-
nute, nei casi previsti dalla legge, in una struttura
dell’Amministrazione;

d) la riservatezza e la sicurezza delle teleco-
municazioni e dei trattamenti dei dati personali.

2. L’applicazione delle norme in materia di si-
curezza dei luoghi di lavoro, contenute nel decre-
to legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, nonché quelle
delle altre disposizioni di legge in materia, non
può comportare, in relazione alle esigenze di cui
al comma 1, l’eliminazione o la riduzione dei si-
stemi di controllo, anche ai fini della selezione de-
gli accessi del pubblico, e dei sistemi di difesa ri-
tenuti necessari, nè l’omissione o il ritardo delle
attività di cui all’articolo 328, primo comma, del
codice penale.

L’Amministrazione deve comunque assicurare
idonei percorsi per l’esodo, adeguatamente segna-
lati, e verificare periodicamente l’innocuità dei si-
stemi di controllo e difesa.

3. Fatto salvo il dovere di intervento degli ap-
partenenti alla Polizia di Stato e al Corpo nazio-
nale dei Vigili del Fuoco anche in situazioni di
personale esposizione al pericolo, il predetto per-
sonale deve adottare le misure di sicurezza e di
protezione anche individuale predisposte per lo
specifico impiego.

4. Fermi restando gli obblighi di cui all’artico-
lo 6 del decreto legislativo 19 settembre 1994,
n. 626, e successive modificazioni e integrazioni,
anche sulla base di speciali capitolati d’opera, le
uniformi, le armi, gli strumenti di lavoro, gli spe-
cifici impianti, quali i poligoni di tiro, i laborato-
ri di analisi, ricerche e collaudi, le palestre e le in-
stallazioni addestrative speciali, le installazioni di
sicurezza e le attrezzature di protezione, indivi-
duali e di reparto, ed i mezzi operativi della Poli-
zia di Stato e del Corpo nazionale dei Vigili del
Fuoco rimangono disciplinati dalle specifiche di-
sposizioni che li riguardano, previo controllo tec-
nico, verifica o collaudo da parte del personale
tecnico dell’Amministrazione dell’interno, in pos-
sesso dei requisiti professionali o culturali previ-
sti dalla normativa vigente.

5. Le disposizioni del presente articolo e quel-
le delle norme o capitolati richiamati al comma 4

si osservano anche, in quanto compatibili con i ri-
spettivi compiti ed ordinamenti, e salvo che sia di-
versamente disposto sulla base degli ordinamenti
che li riguardano, per le strutture, le sedi e i mez-
zi di servizio degli altri organi, anche privati,
aventi compiti diretti o ausiliari in materia di si-
curezza pubblica.

Art. 2
Funzioni di medico competente

1. Nell’ambito delle attività e dei luoghi di cui
all’articolo 1, comma 1, e comunque nelle aree in-
dividuate a norma dell’articolo 23, comma 4, del
decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e
successive modificazioni e integrazioni, le funzio-
ni di medico competente sono svolte dai medici
del ruolo professionale dei sanitari della Polizia di
Stato e del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco in
possesso dei requisiti richiesti dai decreti legisla-
tivi 15 agosto 1991, n. 277, e 19 settembre 1994,
n. 626, e successive modificazioni e integrazioni,
che possono avvalersi dei medici della medesima
Amministrazione o Corpo che abbiano svolto per
almeno quattro anni attività di medico nel settore
del lavoro nell’ambito del Ministero dell’Interno,
designati a livello centrale e provinciale.

2. Quando per lo svolgimento di specifici ac-
certamenti medicoclinici relativi all’attività di sor-
veglianza sia richiesta una specializzazione di cui
il personale indicato al comma 1 non sia in pos-
sesso, gli accertamenti stessi sono svolti, median-
te convenzione, da medici aventi la specializza-
zione richiesta.

Analogamente si provvede negli altri casi in cui
non è possibile far fronte alle esigenze con i me-
dici dell’Amministrazione o del Corpo.

Il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli
atti normativi della Repubblica Italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Roma, 14 giugno 1999

Il Ministro dell’Interno
RUSSO JERVOLINO

Il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale

BASSOLINO

Il Ministro della sanità
BINDI

Il Ministro per la funzione pub-
blica

PIAZZA

Visto, il Guardasigilli: DILIBERTO

Registrato alla Corte dei conti il 24 novembre 1999
Registro n. 3 Interno, foglio n. 69
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NOTE

AVVERTENZA:

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dal-
l’amministrazione competente per materia, ai sensi del-
l’art. 10, comma 3, del testo unico delle disposizioni sul-
la promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei de-
creti del Presidente della Repubblica e sulle pubblica-
zioni ufficiali della Repubblica Italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facili-
tare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è
operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legi-
slativi qui trascritti.

Note alle premesse:

– L’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 19 set-
tembre 1994, n. 626 (Attuazione delle direttive
89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/ CEE,
90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE ri-
guardanti il miglioramento della sicurezza e della salu-
te dei lavoratori sul luogo di lavoro), così recita:

“2. Nei riguardi delle Forze armate e di Polizia, dei
servizi di protezione civile, nonché nell’ambito delle
strutture giudiziarie, penitenziarie, di quelle destinate
per finalità istituzionali alle attività degli organi con
compiti in materia di ordine e sicurezza pubblica, del-
le università, degli istituti di istruzione universitaria,
degli istituti di istruzione ed educazione di ogni ordine
e grado, degli archivi, delle biblioteche, dei musei e
delle aree archeologiche dello Stato, delle rappresen-
tanze diplomatiche e consolari e dei mezzi di traspor-
to aerei e marittimi, le norme del presente decreto so-
no applicate tenendo conto delle particolari esigenze
connesse al servizio espletato, individuate con decreto
del Ministro competente di concerto con i Ministri del
lavoro e della previdenza sociale, della sanità e della
funzione pubblica”.

– L’art. 30, comma 2, del decreto legislativo 19 mar-
zo 1996, n. 242, recante “modifiche ed integrazioni al
decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, recante
attuazione di direttive comunitarie riguardanti il mi-
glioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori
sul luogo di lavoro”, così recita:

“2. I decreti di cui all’art. 1, comma 2, del decreto le-
gislativo n. 626/1994, come modificato dall’art. 1 del
presente decreto, sono emanati entro sei mesi dalla da-
ta di pubblicazione del presente decreto”.

– L’art. 6, comma 1, lettere v) e z), della legge 23 di-
cembre 1978, n. 833, concernente l’istituzione del Ser-
vizio sanitario nazionale così recita:

“Sono di competenza dello Stato le funzioni ammi-
nistrative concernenti:

a)-u) (omissis);

v) l’organizzazione sanitaria militare;

z) i servizi sanitari istituiti per le Forze armate ed i
Corpi di polizia, per il Corpo degli agenti di custodia e
per il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, nonché i
servizi dell’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato
relativi all’accertamento tecnicosanitario delle condi-
zioni del personale dipendente”.

– L’art. 27, secondo comma, lettera d), del decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,

recante attuazione della delega di cui all’art. 1 della leg-
ge 22 luglio 1975, n. 312, così recita:

“Sono inoltre compresi nelle materie suddette:

a)-c) (omissis);

d) tutte le funzioni in materia di assistenza sanitaria
comunque svolte da uffici dell’Amministrazione dello
Stato, con la sola eccezione dei servizi sanitari istituiti
per le Forze armate ed i Corpi di polizia per il Corpo de-
gli agenti di custodia e per il Corpo nazionale dei Vigili
del Fuoco nonché dei servizi dell’Azienda autonoma
delle ferrovie dello Stato relativi all’accertamento tecni-
co sanitario delle condizioni del personale dipendente”.

- I commi 3 e 4 dell’art. 17 della legge 23 agosto
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordi-
namento della Presidenza del Consiglio dei Ministri),
recitano:

“3. Con decreto ministeriale possono essere adottati
regolamenti nelle materie di competenza del Ministro o
di autorità sottordinate al Ministro, quando la legge
espressamente conferisca talepotere. Tali regolamenti,
per materie di competenza di più Ministri, possono es-
sere adottati con decreti interministeriali, ferma re-
stando la necessità di apposita autorizzazione da parte
della legge. I regolamenti ministeriali ed interministe-
riali non possono dettare norme contrarie a quelle dei
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri pri-
ma della loro emanazione.

4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti
ministeriali ed interministeriali, che devono recare la
denominazione di “regolamento”, sono adottati previo
parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla
registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale”.

Note all’art. 1:

– L’art. 328, primo comma, del codice penale così re-
cita:

“Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico
servizio, che indebitamente rifiuta un atto del suo uffi-
cio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica,
o di ordine pubblico o di igiene e sanità, deve essere
compiuto senza ritardo, è punito con la reclusione da 6
mesi a due anni”.

– L’art. 6 del citato decreto legislativo 19 settembre
1994, n. 626, e successive modificazioni ed integrazioni
così recita:

“Art. 6. – 1. I progettisti dei luoghi o posti di lavoro
e degli impianti rispettano i principi generali di pre-
venzione in materia di sicurezza e di salute al momen-
to delle scelte progettuali e tecniche e scelgono macchi-
ne nonché dispositivi di protezione rispondenti ai re-
quisiti essenziali di sicurezza previsti nelle disposizioni
legislative e regolamentari vigenti.

2. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleg-
gio e la concessione in uso di macchine, di attrezzature
di lavoro e di impianti non rispondenti alle disposizio-
ni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicu-
rezza. Chiunque concede in locazione finanziaria beni
assoggettati a forme di certificazione o di omologazio-
ne obbligatoria è tenuto a che gli stessi siano accompa-
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gnati dalle previste certificazioni o dagli altri documen-
ti previsti dalla legge.

3. Gli installatori e montatori di impianti, macchine
o altri mezzi tecnici devono attenersi alle norme di si-
curezza e di igiene del lavoro, nonché alle istruzioni
fornite dai rispettivi fabbricanti dei macchinari e degli
altri mezzi tecnici per la parte di loro competenza”.

Note all’art. 2:

– L’art. 23, comma 4, del decreto legislativo 19 set-
tembre 1994, n. 626, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni così recita:

“4. Restano ferme le competenze in materia di sicu-
rezza e salute dei lavoratori attribuite dalle disposizio-
ni vigenti agli uffici di sanità aerea e marittima ed alle
autorità marittime, portuali ed aeroportuali, per quan-
to riguarda la sicurezza dei lavoratori a bordo di navi e
di aeromobili ed in ambito portuale ed aeroportuale, ed
ai servizi sanitari e tecnici istituiti per le Forze armate
e per le Forze di polizia; i predetti servizi sono compe-
tenti altresì per le aree riservate o operative e per quel-
le che presentano analoghe esigenze da individuarsi,
anche per quel che riguarda le modalità di attuazione,
con decreto del Ministro competente di concerto con i
Ministri del lavoro e della previdenza sociale e della sa-
nità. L’Amministrazione della giustizia può avvalersi
dei servizi istitutivi per le Forze armate e di polizia, an-
che mediante convenzione con i rispettivi Ministeri,
nonché dei servizi istituti con riferimento alle strutture
penitenziarie”.

– Il decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, reca:

“Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n.
82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 83/188/CEE e n.
88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori
contro i rischi derivanti da esposizioni ad agenti chimi-
ci, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell’art. 7
della legge 30 luglio 1990, n. 212”.

—————

MINISTERO DELL’INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
E DEI SERVIZI ANTINCENDI

SERVIZIO TECNICO CENTRALE

Ispettorato insediamenti civili, commerciali, 
artigianali ed industriali

Lettera-Circolare

Prot. n. P687 / 4113 sott. 87

Roma, 22 giugno 1999

Al sig. Comandante delle Scuole
Centrali Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA

Al sig. Direttore del Centro Studi ed
Esperienze Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA

Ai sigg. Ispettori Aeroportuali e 
Portuali dei Servizi Antincendi

LORO SEDI

Ai sigg. Ispettori Interregionali e
Regionali dei Vigili del Fuoco

LORO SEDI

Ai sigg. Comandanti Provinciali dei
Vigili del Fuoco

LORO SEDI

OGGETTO: Installazione di sistemi di recupero
vapori presso impianti di distribuzione car-
buranti già esistenti. Chiarimenti in merito
agli adempimenti di prevenzione incendi.

Il decreto del Ministero dell’ambiente 20 gen-
naio 1999, n. 76, (G.U. del 29 marzo 1999, n. 73)
stabilisce le modalità ed i termini per la graduale
applicazione dell’obbligo di attrezzare con dispo-
sitivi di recupero vapori di benzina gli impianti
preesistenti di distribuzione carburanti.

Pervengono a questo Ufficio, sia da Comandi
Provinciali VV.F., sia da Associazioni del settore,
quesiti volti a chiarire se gli interventi eseguiti per
l’installazione dei suddetti sistemi di recupero va-
pori, vadano considerati quali modifiche dell’im-
pianto e pertanto comportino l’obbligo di avviare
nuovamente le procedure di prevenzione incendi
ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D.P.R. n. 37/98.

Al riguardo si precisa che la problematica tro-
va risposta, per gli impianti già esistenti, nelle di-
sposizioni riportate all’art. 5, comma 2, del decre-
to del Ministero dell’ambiente 16 maggio 1996
(G.U. 5 luglio 1996, n. 156) ove, alla lettera e), è
previsto che il concessionario dell’impianto notifi-
chi alle autorità competenti l’avvenuta installazio-
ne del sistema di recupero vapori, senza che ciò
comporti a priori, l’interruzione dell’attività di
erogazione. La notifica dovrà essere completa del-
la documentazione prevista alle lettere a), b), c), e
d) del comma citato, al fine di comprovare anche
il rispetto del decreto del Ministero dell’Interno 31
luglio 1934 in materia di sicurezza antincendio.

Pertanto, qualora non intervengano altre mo-
difiche inerenti gli elementi pericolosi dell’im-
pianto o variazioni delle capacità di stoccaggio
dei carburanti, i Comandi Provinciali VV.F. sono
tenuti alla sola acquisizione, agli atti del fascico-
lo, della documentazione di cui sopra.

L’Ispettore Generale Capo
FIADINI

—————
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MINISTERO DELL’INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
E DEI SERVIZI ANTINCENDI
SERVIZIO TECNICO CENTRALE
Ispettorato insediamenti civili, commerciali,
artigianali ed industriali
Lettera-Circolare
Prot. n. P687 / 4113 sott. 87
Roma, 22 giugno 1999
Al sig. Comandante delle Scuole
Centrali Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA

bacanfora
Al sig. Direttore del Centro Studi ed
Esperienze Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA
Ai sigg. Ispettori Aeroportuali e
Portuali dei Servizi Antincendi
LORO SEDI
Ai sigg. Ispettori Interregionali e
Regionali dei Vigili del Fuoco
LORO SEDI
Ai sigg. Comandanti Provinciali dei
Vigili del Fuoco
LORO SEDI
OGGETTO: Installazione di sistemi di recupero
vapori presso impianti di distribuzione carburanti
già esistenti. Chiarimenti in merito
agli adempimenti di prevenzione incendi.
Il decreto del Ministero dell’ambiente 20 gennaio
1999, n. 76, (G.U. del 29 marzo 1999, n. 73)
stabilisce le modalità ed i termini per la graduale
applicazione dell’obbligo di attrezzare con dispositivi
di recupero vapori di benzina gli impianti
preesistenti di distribuzione carburanti.
Pervengono a questo Ufficio, sia da Comandi
Provinciali VV.F., sia da Associazioni del settore,
quesiti volti a chiarire se gli interventi eseguiti per
l’installazione dei suddetti sistemi di recupero vapori,
vadano considerati quali modifiche dell’impianto
e pertanto comportino l’obbligo di avviare
nuovamente le procedure di prevenzione incendi
ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D.P.R. n. 37/98.
Al riguardo si precisa che la problematica trova
risposta, per gli impianti già esistenti, nelle disposizioni
riportate all’art. 5, comma 2, del decreto
del Ministero dell’ambiente 16 maggio 1996
(G.U. 5 luglio 1996, n. 156) ove, alla lettera e), è
previsto che il concessionario dell’impianto notifichi
alle autorità competenti l’avvenuta installazione
del sistema di recupero vapori, senza che ciò
comporti a priori, l’interruzione dell’attività di
erogazione. La notifica dovrà essere completa della
documentazione prevista alle lettere a), b), c), e
d) del comma citato, al fine di comprovare anche
il rispetto del decreto del Ministero dell’Interno 31
luglio 1934 in materia di sicurezza antincendio.
Pertanto, qualora non intervengano altre modifiche
inerenti gli elementi pericolosi dell’impianto
o variazioni delle capacità di stoccaggio
dei carburanti, i Comandi Provinciali VV.F. sono
tenuti alla sola acquisizione, agli atti del fascicolo,
della documentazione di cui sopra.
L’Ispettore Generale Capo
FIADINI
—————


